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Venerdì 5 agosto 2022 il Giornale

di Fausto Biloslavo

I
l vero piano del mandari-
no comunista, Xi Jinping,
come rappresaglia alla vi-

sita di Nancy Pelosi a Taipei,
sarebbe il blocco, almeno na-
vale, dell’isola ribelle. E la
conquista di isolotti minori,
ma strategici, sotto il control-
lo di Taiwan ad un tiro di
schioppo dalla terraferma ci-
nese.
Il dragone potrebbe non so-

lo mostrare i muscoli. Le
«esercitazioni» a fuoco più
che reale con lancio di missili
balistici, centinaia di aerei da
combattimento e decine di na-
vi da guerra se non si ferme-
ranno, come previsto fra il 7 e
l’8 agosto, sarebbero il primo
passo dell’invasione.
Il Consiglio di Taipei che si

occupa delle relazioni con la
Cina afferma che Pechino
vuole isolare Taiwan: «Le eser-
citazioni stanno fisicamente
bloccando le comunicazione
aeree emarittime con l’isola».
Il presidente comunista ha
imitato il dittatore nord corea-
no scatenando una tempesta
di fuoco e lanciando missili
caduti in mare davanti a Tai-
wan, ma pure nella zona eco-
nomica esclusiva giapponese,
come monito. Il rapporto del

ministero della Difesa di Tai-
wan dello scorso anno lancia-
va l’allarme su un blocco na-
vale ed aereo dell’isola con
l’appoggio della «guerra infor-
matica e una campagna di
propaganda per isolare Tai-

wan e costringerla ad accetta-
re le condizioni della Cina
senza un conflitto aperto».
Gli altri obiettivi a rischio so-

no alcune isole minori delle
150 sotto giurisdizione di Tai-
pei. Alcuni missili balistici
Dongfeng sono stati lanciati
ieri verso le Matsu, che si tro-
vano a meno di 10 chilometri
dalla regione cinese di Fujian
visibile all’orizzonte. Il picco-

lo arcipelago è pesantemente
fortificato con tunnel e bun-
ker sotterranei. La popolazio-
ne si sente cinese, ma ci sono
ancora le statue di Chiang
Kai-shek proibite a Taipei.
Sul bagnasciuga di fronte

all’isola taiwanese di Kinmen,
a 6 chilometri, sono sfilati i
blindati anfibi cinesi come se-
gnale forte e chiaro. L’artiglie-
ria cinese avrebbe tirato colpi
verso l’isola Pingtan che si af-
faccia sullo stretto di Taiwan.

Subito prima dell’escalation
della crisi la difesa aerea ha
sparato dei razzi per allonta-
nare un drone armato cinese
che sorvolava l’isola di Dongy-
in, la più vicina alla terrafer-
ma, base di un sito missilisti-
co. Altri isolotti più lontani co-
me Dongsha, a 300 km di da
Hong Kong, e la più lontana
Taiping nel Mar cinese meri-
dionale sono presidiati da mi-
litari e potrebbero rappresen-
tare una conquista simbolica.
«Le isole diMatsu dove vivo-

no 13.500 taiwanesi e Kinmen
con 140.000 abitanti sono sta-
ti i primi bersagli, storici, del
governo di Pechino durante
le precedenti crisi perché non
rientravano nell’ambito del
trattato di difesa reciproca tra
Stati uniti e Taiwan firmato
nel 1954» ha spiegato Enrico
Fardella, che analizza il ruolo
della Cina nel Mediterraneo.
In pochi giorni vedremo se

erano solo prove generali di
invasione o qualcosa di più
pericoloso come il blocco na-
vale o l’assalto agli isolotti vici-
ni alla terraferma. La minac-
cia della riunificazione forza-
ta rimane sul tappeto e secon-
do l’intelligence della marina
Usa «è più vicina di quello
che si pensa». La scadenza
per il conto alla rovescia po-
trebbe essere il XX congresso
del Partito comunista cinese
in autunno che avallerà il ter-
zo mandato al potere di Xi
per altri cinque anni e potreb-
be consacrarlo «leader del po-
polo».
Una qualifica che lo mette-

rebbe sullo stesso piano se
non al di sopra del fondatore
Mao Zedong. Il padre della
patria che sconfisse le trup-
pe del generale Chiang
Kai-shek costringendolo nel
1949 alla ritirata a Taiwan.
Mao bombardò negli anni
cinquanta proprio le isole di
Matsu e Kinmen oggi di nuo-
vo nel mirino.
La scadenza dei probabili

15 anni al potere di Xi nel
2027 coincide con il program-
ma di ammodernamento del-
le forze armate cinesi lanciate
dal capo supremo, che da tem-
pomedita di entrare nella sto-
ria prendendosi Taiwan.

Chiara Clausi

Alle 12 locali di ieri la Cina
ha dato il via alle più grandi
esercitazioni militari mai fatte
intorno a Taiwan, che alla fine
sono persino sconfinate nelle
acque giapponesi. Sono la ri-
sposta alla visita nell’isola del-
la presidente della Camera
americanaNancy Pelosi. Pelo-
si ha assicurato che la sua pre-
senza ha reso «inequivocabil-
mente chiaro» che gli Usa
«non avrebbero abbandona-
to» un alleato democratico co-
me Taiwan. Il suo viaggio ha
suscitato la furiosa reazione di
Pechino che ha promesso «pu-
nizioni». Una prova di forza,
mentre continuano a crescere
le tensioni nella regione: ieri
un totale di 22 caccia cinesi ha
brevemente superato la linea
mediana informale che divide
lo Stretto di Taiwan. Il ministe-
ro della Difesa di Taipei, ha
rilevato otto J-11, dodici Su-30

e due J-16, e ha precisato di
aver, secondo il protocollo,
«attivato i sistemi di difesa ae-
rea, fatto decollare i jet e lan-
ciato messaggi di avvertimen-
to». I media ufficiali cinesi ri-
cordano che si tratta «dimano-
vremilitari e d’addestramento
su vasta scala» che includono
lanci dal vivo di colpi di arti-
glieria e di missili in sei aree
marittime off-limits a naviga-
zione e sorvolo. Le manovre
per giunta sono state estese da
domenica 7 agosto a lunedì 8
fino alle ore 10.
Il Global Times, quotidiano

di lingua inglese vicino al regi-
me di Pechino, ha affermato,
citando vari analisti militari,
che le manovre sono «senza
precedenti» e che i missili
avrebbero sorvolato Taiwan
per la prima volta. A conferma
sono arrivate le parole di fuo-

co del ministro degli Esteri ci-
nese Wang Yi. «Sono gli Stati
Uniti che hanno provocato i
guai, la crisi e che continuano
ad aumentare le tensioni», ha
precisato. E ha replicato con
toni aspri al comunicato con-
giunto del G7 che mercoledì
ha chiesto a Pechino di evitare
una «aggressiva attivitàmilita-
re» per il rischio di «un’escala-
tion non necessaria» e di «non

cambiare unilateralmente lo
status quo con la forza». La pa-
lese provocazione Usa, con la
visita a Taipei di Pelosi, «ha
creato un pessimo precedente
se non viene corretto e contra-
stato», ha aggiunto Wang. Il
ministero degli Esteri di Pechi-
no ha poi convocato gli amba-
sciatori dei Paesi del G7, inclu-
sa l’Italia, e dell’Ue per «espri-
mere il più completo disap-

punto» sul comunicato firma-
to dai capi delle diplomazie di
forte critica sulle sue esercita-
zioni militari.
La Cina ha addossato quin-

di la colpa dell’escalation a
Usa e alleati.Mentre il ministe-
ro della Difesa di Taipei ha co-
sì spiegato la sua posizione:
«Sosterremo il principio di pre-
pararsi alla guerra senza cerca-
re la guerra». È intervenuto an-

che il segretario di Stato ameri-
cano Antony Blinken da Ph-
nom Penh, in Cambogia, dove
si trova per partecipare al verti-
ce dell’Asean. «Gli Stati Uniti
si oppongono a qualsiasi sfor-
zo unilaterale per cambiare lo
status quo di Taiwan, soprat-
tutto con la forza. La politica
degli Usa sull’isola non è cam-
biata», ha ribadito e ha sottoli-
neato che «la stabilità dello
stretto è nell’interesse dell’in-
tera regione». Poi è stata la vol-
ta del portavoce di Putin, Dmi-
tri Peskov: «La tensione nella
regione intorno a Taiwan è sta-
ta provocata artificialmente».
«Noi - ha proseguito - com-
prendiamo perfettamente chi
l’ha provocata: la visita di Nan-
cy Pelosi. È stata del tutto inuti-
le e una provocazione non ne-
cessaria».
Sul terreno la situazione di-

venta sempre più incande-
scente. Giornalisti dell’agen-
zia di stampaAfp hanno osser-

vato proiettili tirati dall’eserci-
to cinese in direzione dello
Stretto di Taiwan. I reporter si
trovavano sull’isola cinese di
Pingtan, a pochi chilometri
dalle manovre in corso, e se-
condo la loro testimonianza
gli obici sono stati sparati da
siti vicini a installazionimilita-
ri. E come se non bastasse cin-
que missili balistici lanciati
dall’esercito popolare di libe-
razione sono caduti nella zo-
na economica esclusiva del
Giappone. Ilministro della Di-
fesa Nobuo Kishi ha precisato
che si è trattato del primo epi-
sodio del genere: «Questa è
una faccenda grave che riguar-
da la sicurezza nazionale del
nostro Paese e la sicurezza del-
le persone», ha sottolineato.
Tokyo ha anche presentato
una protesta diplomatica al go-
verno cinese.

Taipei ai cittadini:
Scaricate l’app
dei rifugi antiaerei

TENSIONE

Le esercitazioni vicine
al Giappone, il leader
imita la tattica di Kim

LO SCONTRO NEL PACIFICO

La Cina usa missili e caccia
per minacciare Taiwan
Esercitazioni militari senza precedenti. Sorvolata
più volte l’isola. Bombe anche sulle acque giapponesi

L’EMERGENZA

La città di Taipei ha inco-
raggiato i residenti a scarica-
re una app per localizzare le
posizioni degli oltre 5.000 ri-
fugi antiaerei della città, nel
mezzo delle tensioni con la
Cina. Cheng Ta-chuan, porta-
voce dell’Ufficio municipale
per l’amministrazione degli
edifici, ha affermato che Tai-
pei ha 5.771 rifugi antiaerei,
che possono ospitare fino a
12,87 milioni di persone, più
di cinque volte la popolazio-
ne della città. In caso di eser-
citazione aerea o scoppio di
guerra, i rifugi sarebbero
aperti al pubblico, su diretti-
va del ministero della Difesa
nazionale, ha aggiunto
Cheng, nel resoconto della
l’agenzia ufficiale Cna.
Nel frattempo, un elenco
completo dei rifugi antiaerei
a livello nazionale, cataloga-
ti per comune, è reperibile
anche sul sito web dell’Uffi-
cio della Protezione civile
dell’Agenzia nazionale di po-
lizia. L’annuncio della città
di Taipei è stato fatto poco
prima che la Cina lanciasse
la serie di esercitazioni mili-
tari in risposta alla visita
nell’isola della presidente
della Camera americana
Nancy Pelosi. Viaggio che,
avevano avvisato da Pechi-
no, sarebbe stato interpreta-
to come una vera e propria
«provocazione».

DOPO LA VISITA DI PELOSI

L’obiettivo di Xi è il blocco navale dell’isola
Tra i progetti la conquista degli isolotti di Matsu, Kinmen e Pingtan

LA MINACCIA Missili cinesi vicino alle trafficate rotte marittime e
aeree internazionali intorno a Taiwan

L’INTERVENTO DI BLINKEN

«Ci opponiamo a ogni
sforzo di cambiare lo
status quo con la forza»

ACCUSE A WASHINGTON

Pechino allunga i test
fino a lunedì: «Gli Usa
provocano guai e crisi»

Cresce la tensione dopo l'arrivo di Nancy Pelosi
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Le esercitazioni missilistiche cinesi intorno alle coste di Taiwan includono lanci di colpi di artiglieria e missili balistici Dongfeng
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